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William Kentridge

Tra 1 piti important artist internazionali
di oggi, William Kentridge affonda le
sue radici a Johannesburg, Sud Africa,
dove & nato nel 1955 e dove continua a
vivere e a creare la maggior parte delle
sue opere.

I suoi disegni, film riversati su video,
installazioni e sculture emergono dal
tentativo di indagare la natura delle
emozioni e della memoria, nonché la
relazione fra desiderio, etica e
responsabilitd. Kentridge esplora il
modo in cui la coscienza si forma
attraverso il mutarsi delle nostre
concezioni della storia e dei luoghi, e
0sserva come costruiamo queste storie
e che cosa facciamo di esse.

La sua & un’arte elegiaca sulle possibilita
della poesia nella societa contemporanea
e fornisce un commento satirico e
beffardo su questa stessa societa,
proponendo una visione della vita come
un processo di continuo cambiamento
piuttosto che come un mondo
controllato di fatd.

Nel 1976 si laurea alla University of the
Witwatersrand in Politica e Studi
Africani. Nel corso degli anni Novanta,
raggiunge un riconoscimento
internazionale grazie ai suoi caratteristici
cortometraggi animati e per i disegni a
carboncino su carta, basati sulla pratica
della cancellatura, che li generano.
Dartista ha laverate anehe in tedtro da
piolti agni, in un Prime tempo Come
scenografo € attore e successivamente
in qualita di regista. A partire dal 1992
ha collaborate con'la Han dspring
Puppet Company — creando opere
multimediali in cui fa ricorso.a
marionette, attori € animazione.

Per quanto la sua carriera si sia
sviluppata attraverso il cinema, 'arte
visiva e il teatro, la sua attivitd primaria
rimane il disegno, ¢ in alcuni casi 'artista
concepisce 1 suoi interventi teatrali e
filmici come una forma estesa del
disegno. Kentridge ha partecipato alle
prime due edizioni della Biennale di
Johannesburg (1995, 1997), che hanno
segnato un’importante svolta verso
I'insorgere nel mondo dell’arte di
problematiche legate al post-
colonialismo. Ha partecipato a
documenta X a Kassel nel 1997. Nel
1998 il Palais des Beaux-Arts di Brussels
gli dedica una prima retrospettiva,
itinerante poi a Barcelona, Londra,
Marsiglia e Graz. Ha esposto anche al
Museum of Contemporary Art di San
Diego nel 1998 e, nel 1999, & stato
insignito della Carnegie Medal al
Carnegie International. Nel 2001 e
2002, una retrospettiva a lui dedicata &
stata ospitata a Washington, New York,
Chicago, Houston, Los Angeles e Citta
del Capo.

Questa mostra, organizzata dal Castello
di Rivoli, & la sua prima importante
mostra pubblica in Italia. Nel corso del
2004 e del 2005 essa si spostera a
Diisseldorf, Sydney, Montreal e
Johannesburg. Una mostra che, pur
riservando una particolare attenzione
ai lavort pidifie contl, prsentd disézni
dell’artista a pactirefdal 1979 piu
HNPOr ANt trad SUGH Primi Glmani mat
un'impoeftante selézionc’ di proieziont
SU oggetti e mobilis e undselezione dai
lavori recentibasas sullinteressg
dellartistagper le oibre come metafora
di una forma indiretta di visione e

conoscenza e sulla sua fascinazione per
la tecnologia del cinema ai suoi esordi.
La sala 34 al terzo piano presenta una
serie di disegni, incisioni e sculture di
Kentridge. Opere appartenenti alla
collezione dell’artista e che hanno
esercitato la loro influenza su di lui,
come alcune stampe di William
Hogarth e Francisco Goya, sono
anch’esse incluse in questo allestimento.
I deportati (1979) € uno dei trenta
monotipi esposti nella sua prima mostra
a Johannesburg, tenutasi nello stesso
anno. Grigi scuri e bianco e nero
caratterizzano gia il suo campo tonale.
Loscura, claustrofobica visione di figure
rinchiuse in una fossa, osservate dall’alto
da una folla senza volto radunata ai bordi
di questo spazio confinato, suggerisce
una struttura binaria tipica delle opere
successive di Kentridge, dove i
personaggi sono scissi tra viaggi
nell’interiorita e le loro responsabilita
morali e sociali. U'ambiente unico di
questa sala suggerisce quella che
Kentridge aveva immaginato e disegnato
nel 1993-94 per il suo film d’animazione
Felix in esilio (1994), in mostra nella
sala 35. Nella sala 36 vengono presentat
Dormire sul vetro (1999) e Armadietto
dei medicinali (2000) in cui le
animazioni Sono retro-proiettate su
oggetti, segnando un passaggio verso la
matenidhzg@iofenell’arfeidL K entridge:
In eecadiohe delia nigsteal 1 ar ista
presenta per la prima volta [ dicatore
delle maree (2003), un nuovo film di
animazione iff CUITILOrNA A pErSOnacoio
d1L86ho EckStein, protagonista dialcunes
fra le prime opere come fobannesburg,
la seconda grande citta dopo Parigi

(1989) e Miniera (1991). Nella sala 38
|'artista presenta una nuova serie di
opere ispirate alle fantasiose
composizioni cinematografiche di
Georges Méliés, Frammenti per
Georges Mélies (2003) e Viaggio sulla
luna (2003). Processione delle ombre
(1999), un film realizzato con pezzi di
carta nera strappata e ombre di vari
oggetti quotidiani, ricorda i progetti
dedicati dall’artista alla figura di Ubu
re come anche le marce e le adunate
politiche in Sud Africa negli anni
Ottanta e Novanta. Si alterna nel
sottotetto del terzo piano con il piu
malinconico Zeno che scrive (2002),
ispirato a La coscienza di Zeno di Italo
Svevo (1923).

Nel teatro del Castello, secondo un
programma prestabilito i visitatori
potranno assistere alla proiezione di
altre opere di Kentridge, tra cui la serie
di film che hanno per protagonista il
personaggio di Soho Eckstein, e Ubu
dice la verita (1996).

Carolyn Christov-Bakargiev

ORARI D'APFRTURA DELLA MOSTRA

Da martedia giovedi: 10 - 17

Da venerdi a domenica: 10 - 21
Chiuso lunedi, 1 gennaio, 1 maggio,
25 dicembres

Visite gratiite suidate alla mostra sabato

ore 15808 0re 18.0046menica

® fesgwiore 11500, ISW00EL8.00

Visitadedieats alla/SEOra e8]1"architesim del
Casgello'di Rivoli demenies ore 16:30.

Sabates doimenica € NEl gIorni ESE e

possibile Fagginn cereNlCastollo diRIvel i conin
sqivizid dinaveire che par@no da Piazz: Castelloy
Torifie:

Perinommaziont: rel +39 011.9563280
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William Kentridge

Amongst the foremost international
artists today, William Kentridge sees
his work as rooted in Johannesburg,
South Africa, where he was born in
1955 and continues to live and create
most of his work. His drawings, films
transferred to video, installations and
sculpture stem from an attempt to
address the nature of human emotions
and memory, as well as the relationship
between desire, ethics, and
responsibility. Kentridge investigates
how our identities are shaped through
our shifting ideas of history and place,
looking at how we construct our
histories and what we do with them.
His is an elegiac art that explores the
possibilities of poetry in contemporary
society, and provides a vicious satirical
commentary on that society, while
proposing a way of seeing life as a
continuous process of change rather
than as a controlled world of facts. In
1976, he graduated from the University
of the Witwatersrand with majors in
Politics and African Studies. During
the 1990s, he gained international
recognition for his distinctive animated
short films, and for the charcoal
drawings based on ‘erasure’ that he
makes in order to produce them. He
has also worked in theatre for many
years, initially as a set designer and
actor, and later as a director. Since 1992
he has worked in collaboration with
Handspring Puppet Company -
creating multi-media pieces using
puppets, live actors and animation.
Whilst he has throughout his career
moved between film, drawing and

theatre, his primary activity remains
drawing- and he sometimes conceives
his theatre and film work as an
expanded form of drawing. Kentridge
participated in the first two editions of
the Johannesburg Biennial (1995 and
1997) which signalled an important
shift towards addressing post-colonial
issues in the artworld. He participated
in documenta X in Kassel in 1997. A
first survey show of his work was hosted
by the Palais des Beaux-Arts in Brussels
in 1998, touring to Barcelona, London,
Marseilles and Graz. He also exhibited
at the Museum of Contemporary Art
in San Diego in 1998 and he was
awarded the 1999 Carnegie Medal at
Carnegie International. In 2001and
2002, a survey exhibition of his art
travelled to Washington, New York,
Chicago, Houston, and Los Angeles,
and Cape Town.

This exhibition, organized by the
Castello di Rivoli, is his first major
public exhibition in Italy. Throughout
2004 and 2005, it will tour to
Diisseldorf, Sydney, Montreal and
Johannesburg. A survey of all his oeuvre
with a particular focus on recent works,
it presents drawings by the artist dating
as far back as 1979, major early
animated films, an important selection
of projections onto objects and
furniture, and a selection of recent
works based on the artist’s interest in
shadows as a metaphor for indirect
vision and knowledge as well as in the
techniques of early cinema. Third floor
gallery 34 presents a range of drawings,

etchings and sculptures by Kentridge.
Works belonging to the artist that have
been influential on him, such as prints
by William Hogarth and Francisco
Goya, are also included in this display.
The Deportees (1979) is one of thirty
monotypes exhibited in his first solo
exhibition in Johannesburg that year.
Dark greys and black and white already
characterize his tonal field. The
sombre, claustrophobic vision of
confined figures in a pit, observed from
above by a faceless crowd gathered just
outside their walled enclosure, suggests
a binary structure typical of Kentridge’s
later work — where characters are torn
between interior journeys and their
social and moral responsibilities. The
unique environment of this gallery is
suggestive of the one Kentridge
imagined and drew in 1993-94 for his
animated film Felix in Exile (1994),
on view in gallery 35. Gallery 36
presents Sleeping on Glass (1999) and
Medicine Chest (2000) where
animations are rear-projected onto
objects, signalling a shift towards
materialization in Kentridge’s art.

On the occasion of this exhibition,
the artist also premieres Tide Tuble
(2003), a new animated film in which
he returns to the character Soho
Eckstein, so prominent in earlier works
such as Johannesburg, 27 Greatest
City after Paris (1989) and Mine
(1991).

In gallery 38, the artist presents a new
series of works inspired by Georges
Meélies’ filmic extravaganzas, Fragments
for Georges Méliés (2003) and Fourney

to the Moon (2003). Shadow Procession
(1999), a film made from torn black

pieces of paper and shadows of various

mundane objects, recalls the artist’s
Ubu projects as well as political
marches and rallies in South Africa in
the 1980s and 1990s. It alternates with
the more melancholy Zeno Writing
(2002), inspired by Italo Svevo’s Zeno’s
Conscience (1923) in the third floor
sottotetto.

In the Castello theatre, at scheduled
times, visitors are welcome to enjoy
screenings of other works by
Kentridge, including the Soho Eckstein
films and Ubwu Tells the Truth (1996).

Carolyn Christov-Bakargiev

HOURS
Tuesday - Thursday: 10 a.m. - 5 p.m.
Friday - Sunday: 10 a.m. - 9 p.m.

Closed Monday, January 1st, May Ist and December 25th. ‘

Free guided tours to the exhibition take place on
Saturday at 3:30 p.m. and 6 p.m.

“Tours covering the history and architecture of the
Castello di Rivoli are held on Sunday at 4:30 p.m.

On Saturday, Sunday and holidays a shuttle bus
service is available leaving from Piazza Castello, Turin.

For information: tel. +39 011.9565280



